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Il testo racconta brevemente e intensamente i 98 anni di vita di una sognatrice con i piedi per terra 
e la testa fra le nuvole, una donna i cui occhi hanno visto quasi tutte le meraviglie del mondo e le 
persone che lo abitano. Una donna che ha reso indimenticabile la sua vita. All’interno di questo 
libro potrete capire meglio la condizione di vita delle famiglie degli anni del 1800 e 1900, le 
motivazioni delle persone che cercavano di intraprendere una vita migliore, il proibizionismo 
americano, le guerre. Cari ragazzi in questo libro sentirete raccontare della forza d’animo di una 
ragazza che ai soli 17 anni affrontò un lungo viaggio per l’America alla ricerca della fortuna, del 
lavoro ideale insomma della vita perfetta vissuta tra i grattacieli e le lunghe passarelle vicino al 
mare, quella vita che tutti crediamo essere meravigliosa, memorabile, eppure la vita non è sempre 
così come ce la immaginiamo. Per raggiungere l’America bisognava affrontare un lungo viaggio in 
barca con persone che parlavano alla luna, ai cavalli oppure con persone che ripetevano 
continuamente quello che veniva detto perché ‘le parole ripetute non si dimenticano’ con queste 
particolari persone, però, si condivideva un sogno comune. Il sogno di una vita migliore per se 
stessi e per i propri figli. Dopo essere arrivata sulla costa del nuovo continente si diresse verso 
Atlantic City, dove ciò che si era immaginata, che aveva sognato tante notti guardando la luna 
dalla barca non era proprio la realtà dei suoi sogni, d’altronde non si saprà mai fino in fondo cosa 
la vita avrà in serbo per noi. Dopo aver vissuto a lungo in America d’improvvisò sentì la necessità di 
viaggiare, di assaporare il mondo. Partì così alla ricerca di un altro tipo di felicità, una felicità fatta 
di incontri, di stupore, di conoscenze, di nuove culture, nuove tradizioni. Ogni aspetto della vita, 
così come una medaglia, ha una doppia faccia e infatti la nostra protagonista ha avuto la possibilità 
di prendere coscienza anche di ciò che il mondo vuole tenere nascosto nell’ombra. Lo stile della 
scrittrice è particolare, profondo, incentrato sui piccoli dettagli della vita, sulla curiosità che la 
spinge a interrogarsi su ogni particolare che osserva. La sua scrittura ci trasmette proprio il suo 
autentico modo di sentire la vita. Una volta che inizierete a leggere questo libro sarete sommersi 
dalla curiosità di questa piccola grande donna capace di formulare forti, ma semplici pensieri che 
però scoprirete essere molto sinceri, attuali. Scoprirete la forza di questa nostra coetanea che ha 
avuto nell’affrontare un cambiamento di questa portata e vi immedesimerete subito in lei, nel suo 
coraggio. Questo mi ha dato la possibilità di pensare anche a molti ragazzi dei nostri giorni che 
sognano di cambiare la loro vita, ma in quanti effettivamente hanno il coraggio di concretizzare ciò 
che solamente pensano e di affrontarne le conseguenze? La nostra protagonista un po’ di coraggio 
ce lo trasmette, quindi perché non lasciarsi trasportare e ispirare dalle righe di questo racconto? In 
fondo come ci suggerisce la nostra protagonista ‘’ogni viaggio ci ripulisce un po’’, ‘’ la pigrizia 
uccide l’amore, la cautela lo raffredda e il mistero di sé lo riscalda’’ quindi ragazzi provate a 
intraprendere questo viaggio, non siate pigri, lasciatevi riscaldare dal mistero del viaggio, 
dell’ignoto e non lasciatevi spaventare dal tempo perché ‘’un viaggio può durare a volte pochi 
giorni altre volte un anno intero. Ma la vita, se vale d’essere vissuta, è proprio per questi pochi 
giorni, per questo spicchio minuscolo di tempo…’’ Quindi cari amici iniziate da questo piccolo libro 
e vi sentirete subito pieni di serenità, sembrerà quasi di sentire e percepire il fresco dell’aria, vi 
sentirete ripuliti. 


